Il Signore de le S’cione: una storia di straordinario divertimento

Chi lo dice che il Carnevale è solo una festa per i bambini?

A Faverga, nelle due settimane che hanno preceduto la fine del Carnevale 2005 era difficile capire chi tra adulti (anche se a volte un po’ imbarazzati) e bambini si sia divertito di più! 

Ma perché tanta allegria? Perché anche quest’anno gli abitanti e simpatizzanti di questa frazione bellunese hanno deciso di partecipare con il loro carro – Il Signore de le S’cione, liberamente costruito ispirandosi all’omonima trilogia letteraria – a una sfilata di carri allegorici. 

La storia del carro di Faverga è iniziata l’anno scorso quando, saltato l’appuntamento con il Carnevale castionese a causa del cattivo tempo, hanno partecipato a quello di Sedico, ottenendo, a detta degli storici, un  modesto risultato.

E allora quest’anno i componenti del Circolo, più agguerriti che mai, hanno deciso di prepararsi a puntino per prendersi una bella rivincita al Carnevale di Castion. 

Due settimane prima del fatidico appuntamento è partita la macchina organizzativa: ricerca dei pezzi del carro e ricostruzione dello stesso (guardate le foto: è bellissimo e molto curato… complimenti a chi lo ha dipinto!), raccolta dei costumi, individuazione di tutte le persone – anche non faverghesi – disponibili a prendersi un po’ in giro giocando a fare il nano, l’hobbit, il mago, l’elfo, l’albero, il folletto, il re, la principessa e gli altri personaggi che popolano il celebre film. 

Ma ciò non era sufficiente! Il Re degli Elfi ha deciso che quest’anno era necessaria una migliore e più bella coreografia. Ed ecco che grandi e piccini si sono ritrovati a preparare i balletti sulle musiche dei Jimmy  Bohorne e dei The Village  People! Volete sapere com’era la coreografia più importante? Tre passi avanti, fermi; ancora tre passi avanti, fermi. E ora tre passi in dietro, fermi! Ancora tre passi in dietro, fermi. Ora tre passi a destra, fermi e ancora tre passi a destra, fermi! Poi lo stesso a sinistra. Fermi! Ora saltellare sul posto battendo in aria le mani (no, non è il ballo di Simone, ma quello di Cristiana!) e poi giro su se stessi con le braccia aperte. E poi via… ripetere! 

Credetemi, con la musica è tutta un’altra cosa! 

Ed eccoci al fatidico 6 febbraio 2005, ultima domenica di Carnevale. Il tempo ci ha graziati: dopo una mattina un po’ scura, nel pomeriggio è uscito un tiepido sole che ci ha permesso di evitare il congelamento!

Il ritrovo alle 12.30 in piazza, a Faverga. Gli ultimi ritocchi a mascheroni e mascherine, il coinvolgimento di alcuni che volevano essere presenti senza partecipare alla mascherata e poi via, a tutta birra (forse facevamo i 5 Km all’ora) alla volta del nostro palcoscenico, lungo la strada che collega la frazione al centro di Castion. 

Riuniti nel cortile delle scuole medie con tutti gli altri carri (carri? a me sembra di aver visto un solo vero carro allegorico, tanti gruppi mascherati e un camioncino mascherato da carro) abbiamo subito capito che sarebbe andata meglio del 2004, ma quanto meglio? Dopo due ore questo mistero ci sarebbe stato svelato!

Alle 14.30 il via ufficiale alla sfilata! Partiti per ottavi abbiamo dato il meglio della nostra performance davanti al numeroso pubblico riunito lungo la via centrale di Castion, quella che dalle 5 vie porta alla Chiesa. Tanti gli applausi, i saluti di amici e personalità politiche e civili. 

E noi, fieri, siamo saliti verso il giro di boa e poi giù lungo la via sfoggiando i nostri costumi e le nostre coreografie. 

Poi la delusione… la premiazione! Ora vi state sicuramente chiedendo se, dopo tutto questo lavoro, siamo riusciti a prendere il primo premio…. Ma no! Ci siamo classificati al 3° posto, dietro i bambini dell’asilo e il gruppo mascherato di Castion. Ma noi siamo contenti lo stesso…. in fondo “l’importante è partecipare”. 

E questo è tutto… il Carnevale è finito… e per il prossimo anno si vedrà… Rimane un solo dubbio: il mago buono del “Signore de le S’cione” è quello bianco o quello nero?

